
SALÒ. «Malgrado la retrocessio-
ne,siamosereni.Èstataunabel-
la stagione, durante la quale la
FeralpiSalò ha onorato il calcio
(ricevendoicomplimentidatan-
ti dirigenti avversari) ed espres-
so i valori della società. Per que-
sto martedì, al termine dell’ulti-
mo allenamento, ho ringraziato
iragazzi,deiqualihoapprezzato
l’attaccamento alla maglia du-
rantel’intera stagione. Ed anche
nel corso dell’ultima partita,
quella persa contro la Ternana,
nella quale ancora una volta
avremmo meritato di più».

Meno di una settimana dopo
l’ultima gara della prima stori-
ca stagione dei gardesani in se-
rieB,ilpresidenteverdeblùGiu-
seppe Pasini tira le somme di
un’annata difficile.

«Unastagionedurantelaqua-
le non sono mancati gli errori,
anche perché se non siamo mai
riuscitiaschiodarcidallapenulti-
maposizione,vuoldirechequal-
cosa abbiamo sbagliato anche
noi».

L’errorepiùgrande,danonri-
fare in futuro?

«Sicuramentel’andareagioca-
re a Piacenza. Intendiamoci, lì
siamostatiaccoltibenissimodal
club, dall’Amministrazione co-
munale,dallaQuestura.Peròes-
serecosìlontani,addiritturafuo-
ri regione, in un impianto molto
grande in relazione al numero
dei nostri tifosi, non ci ha aiuta-
to.Nonsoquantificarequestoin
termini di punti, però sicura-
mentegiocarealGarilliciècosta-
to molto».

Non c’erano stadi più vicini?
«Avremmo ovviamente volu-

to giocare a Salò, a casa nostra,
manonèstatopossibilemettere
mano allo stadio».

Quello che l’amministrazio-
ne comunale uscente dice che
avete in concessione gratuita-
mente...

«Èvero,masidimenticadiag-
giungere che da dieci anni ogni
lavoro è una spesa in carico alla
Feralpi. Ma di cose errate ne so-
no state dette tante altre, com-
preso il fatto che avremmochie-
stodiavereunostadiodatrenta-
mila posti a Salò, il che oltre a
non essere vero sarebbe anche
un’assurdità.Avevamosolochie-
stodipoteravere lapossibilitàdi
avereglispaziperallargarciepo-
tersistemarel’impiantoperren-
derlo idoneo alla serie B. Non è
stato possibile, anche perché
nessunohacapitochetipodivo-
lano possa essere il calcio a que-
sti livelli, pure per un paese turi-
sticocomeSalò.Lamiasensazio-
neèchequisisiapreferitogirarsi
dall’altra parte e non affrontare
il problema sino a farlo diventa-
re un’opportunità».

Adesso tornerete a giocare al
Turina, ma se doveste ritornare
in serie B?

«Il prossimo campionato, in
serieC,sarà aSalò.Masecapire-
mo di essere un peso, ci guarde-
remo altrove. Ci confronteremo
con il nuovo sindaco, ma se sarà
necessarioceneandremo.Spia-
cerebbe tantissimo, anche per-
chéabbiamotanticittadinisalo-
dianichecihannoseguitointut-
ta Italia, ma saremmo costretti a
farlo, perché qui siamo poco
considerati. Lo dimostra anche
il fatto che al Garilli durante la
stagioneabbiamoavutoospiti la
sindacadiPiacenza,checihafat-
toglionoridicasa, ilprimocitta-
dino di Lonato, ma nessuno de-
gli amministratori di Salò...».

AveteprovatoadandarealRi-
gamonti...

«La nostra richiesta è stata re-
spinta dal Brescia, che lo ha in
concessione,maquelladigioca-
re eventualmente lì non è un’i-
dea che abbiamo accantonato.
Ora c’è questa perizia sul valore
dell’impianto, noi guardiamo e
valutiamola situazione,quando
cisaràilbandovedremo.Ilfatto-
restadio,però, ha avutoun peso
del 50% in questa retrocessione,
del 25%, invece, sia la conduzio-

ne tecnica sia la rosa verdeblù».
Alloraeraforseopportunoso-

stituire prima Vecchi?
«No, rifarei tutto così. A Vec-

chi, al quale auguro il meglio nei
play off di C con il Vicenza, non
potevamo che dire grazie per
averci portato in serie B dopo
una grande stagione ed era giu-
stodargliun’opportunità.Poiab-
biamo deciso di avvicendarlo
con Zaffaroni, il quale nelle pri-
me gare ha dovuto ambientarsi
e non ha avuto subito i risultati
sperati».

Nel corso della stagione ci so-
no stati momenti nel corso dei
quali la FeralpiSalò è stata vici-
naa rientrareappienonella lot-
ta salvezza...

«Mi viene in mente soprattut-
tolapartitaincasacontrol’Asco-
li, quando tra l’altro con un gran
gesto tecnico di Manzari aveva-
mo anche siglato il pareggio, poi
tolto dal Var. E qui devo aprire
una parentesi, perché da sem-
pre sono favorevole proprio al
Var, ma con noi ha spesso fatto
confusione. Il mezzo tecnico è
importante,elosobeneinazien-
da, ma è sempre l’uomo che de-
cide. È per questo che sono con-
vinto di aver subito qualche tor-
to dagli arbitri: se ci fosse stato
convalidato il pari con l’Ascoli, il
finale di stagione sarebbe stato
diverso, perché noi avremmo
avuto un punto in più e l’Ascoli
due in meno. Poi, dopo la vitto-
ria di Cremona, eravamo tutti

convintidipoterrisalirelaclassi-
fica, invece in quel momento ci
sono mancate le forze dopo la
lungarincorsa,èmancatoilfiato
per percorrere l’ultimo miglio.
Anche perché abbiamo accusa-
to tanti infortuni, e non solo nel
finale».

Apropositodigiocatori,Pasi-
ni ricorda con rammarico so-
prattutto la vicenda Campore-
se.

«È arrivato qui infortunato,
l’abbiamorecuperatoeagenna-
io è andato a Cosenza. Dove ha
giocato,bene,tuttelepartite.De-
glialtri,c’èchièstatosopravvalu-
tato, chi invece ha fatto più di
quel che si pensasse, come Ber-
gonzi o Felici, che ora è diventa-
toun pezzoimportante sulmer-
cato».

Felicipotrebbeandarevia,al-
trihannolasciatoperchéinpre-
stito: è una squadra da rifare
per la prossima stagione...

«Un anno fa avevamo deciso
di adottare questa tecnica dei
prestiti perché il nostro primo
obiettivo deve essere la sosteni-
bilitàeconomica.Ilchenonvuol
direnonpresentarciconunbud-
get all’altezza della categoria: il
nostro era di 6,5 milioni, quello
del Brescia di 7,5, come quello
delCosenza.IlSüdtiroll’haugua-
le al nostro, il Lecco di 6, il Citta-
dellacon 4,7avevailpiùbasso. Il
nostrogrande problema, però,è
stato convincere i giocatori a ve-
nire a Salò, cosa che non sarà in

serieC,perchésiamoritenutitra
i migliori club della terza serie,
mentreinBeravamolamatrico-
la assoluta».

«LaFeralpiSalòretrocedeate-
sta alta», ci aveva detto dopo la
garadi Venezia. Un concettoal-
largato ieri...

«Abbiamo comunque scritto
una pagina di storia del calcio
bresciano, prima squadra non
della città a questo livello, e nei
due derby abbiamo fatto bene,
forse meglio delle rondinelle, fa-
cendoricredere chipensavache
quello contro la FeralpiSalò per
lerondinelle non fosse da consi-
derare un derby e ricevendo i
complimenti dei tifosi del Bre-
scia.Èstataunastagionecomun-
queaffascinante,perchélaBèdi
un altro pianeta rispetto alla se-
rie C, e devo dire grazie ai miei
soci,aglisponsoredatutti itifosi
checihannoseguitoconpassio-
ne e che a Venezia, pur retroces-
si, ci hanno accompagnati fuori
dal campo con gli applausi».

L’emozione più grande pro-
vata quest’anno?

«Sicuramente il successo di
Marassi, perché la Sampdoria
non c’entra nulla con questa ca-
tegoriaenoisiamo riuscitiabat-
terla. E vincere lì da presidente è
stata una cosa splendida».

Un’emozione che il numero
uno verdeblù vorrebbe tornare
a provare?

«LaBè difficile, ma èpure bel-
la ed affascinante»... //

Presidente. Giuseppe Pasini durante l’incontro con la stampa svoltosi ieri al Turina

SALÒ. «Marco Zaffaroni? L’ho
ringraziato per il lavoro che ha
svolto, ma in particolar modo
perché ho conosciuto un gran-
de uomo, umile e leale, di po-
che parole ma di tanti fatti, con
un dna simile a quello dei bre-
sciani. Ha un contratto in sca-
denza e noi vorremmo confer-
marlo: ha però avuto qualche
chiamata dalla B e ci siamo da-
ti due settimane per riflettere».

La prima mossa per costrui-
re il futuro deve essere quella
di risolvere il nodo allenatore.

Giuseppe Pasini si augura che
possa essere ancora Zaffaroni,
ma quest’ultimo ha parecchio
mercatoinserieBedinpole pa-
reesserci il Veneziadel ds Filip-
po Antonelli, ex Lume, che ha
già avuto come allenatore Zaf-
faroni a Monza.

Non dovesse rimanere lui, si
cercherà qualcuno bravo a la-
vorare con i giovani, non per
forza un tecnico d’esperienza.

A costruire la squadra invece
ci penserà ancora Andrea Fer-
retti: «Sono soddisfatto del la-
vorodelnostro direttoresporti-
vo. Non ha avuto vita facile,
perché fare il mercato in B non
è semplice, a maggior ragione

se rappresenti un club come il
nostro, matricola assoluta. E
convincere i top player a veni-
re qui non è stato facile. Detto
questo, me lo tengo stretto».

Per quanto riguarda la rosa,
ci sarà sicuramente una rivolu-
zione: «Nel giorno del rompete
lerighe ho voluto salutare e rin-
graziare uno per uno tutti i gio-
catori. Per tanti è stato un ad-
dio, per altri un arrivederci».

In questo momento il club
gardesano ha sotto contratto
una quindicina di giocatori:
«Alcuni di questi siamo riusciti
a valorizzarli e ora ce li stanno
chiedendo. Uno su tutti, Felici,
che ha mercato pure in A. Ma

aspettiamo la proposta giusta:
qui nessuno è in svendita».

Le idee di Pasini sono co-
munque chiare. Non è escluso
chepossano rimanere elemen-
ti esperti come Ceppitelli e La
Mantia: «Punto a mantenere
uno zoccolo duro di quattro o
cinque giocatori esperti, tra i
quali capitan Balestrero, met-
tendo intorno a loro molti gio-
vani. Non avremo come obiet-
tivo principale quello di vince-
reilcampionato, anzi,ma quel-
lodi compiere lo stesso percor-
socheci haportato alla promo-
zionein B, facendo un passo al-
la volta». //

ENRICO PASSERINI

«Vorrei Zaffaroni in panchina anche per la ripartenza in C»

C’è l’amministrazione
nel mirino del presidente
Sulla stagione: «Giocare
a Piacenza un grave errore»

Il futuro

Da sempre
sono a favore

del Var, ma con noi
ha sbagliato
davvero troppo

Alla squadra
non imputo

nulla, abbiamo
sempre onorato
il campionato

I derby
con il Brescia

sono stati momenti
di storia calcistica

Al Garilli non
si è mai visto

un amministratore
del Comune di Salò

Abbiamo
valorizzato

tanti giovani: al top
Felici e Bergonzi

La vittoria
di Marassi

è stata l’emozione
più grande provata
in questa stagione

CALCIO / SERIE C

Pasini: «La Feralpi poco considerata
Potremmo anche lasciare Salò»

HA DETTOL’intervista

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

In panchina. Pasini vorrebbe avere ancora Zaffaroni in panchina
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